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1. Le stampe

Ci sono tre  modi di stampare:

· da printapp

· da report

· da form

1.1 Stampe da form

Un altro modo di effettuare una stampa è attraveRso l’uso dei form.

I form sono dei file (con estensione .frm) che, analogamnete a quanto avviene per le maschere, permettono di descrivere campo per campo la struttura del modulo di stampa.

Si può scrivere un file form direttamente o usare un gestore interattivo (ba2 -0), il quale può:

a) lavorare direttamente sul file form (GODMODE); questo è il modo usato dagli sviluppatori per creare il form;

b) parametrizzare il form partendo dal file .frn e utilizzando un “profilo” (il nome del profilo è dato dall’utente ); questo è il modo usato dall’utente del programma per personalizzare le stampe; l’utente può gestire:

1. la posizione delle colonne 

2. la fincatura delle colonne 

1.1.1 Struttura dei form

La struttura generale di un form di stampa (file .frm) è così suddivisa:

Form_file ::==


Relation_definition

General_definition

Sections_definition
1.1.1.1 Impostazione della relazione di accesso ai file

La relazione deve includere la totalià dei file a cui il form deve avere accesso per stamparsi completamente. Qui vengono quindi espresse anche le relazioni tra i campi dei file necessari a comporre le chiavi di ricerca.

La sintassi è così composta:

Relation_definition::==

USE id_file [KEY numkey] [BY ord_expr]
Join_list
La parte indica il file da utilizzare, con eventuale chiave o ordinamento definito dall’utente. L’espressione ord_expr è composta da una sequenza di campi separati da spazi che deve rispettare la convenzione delle TToken_string previste nei TSorted_cursor per la definizione degli ordinamenti ascendenti o discendenti. É possibile indicare sia la chiave che l’ordinamento, anche se quest’ultimo ha la priorità; la chiave verrà utilizzata nella costruzione dell’ordinamento.

Join_list è una serie di linee che definiscono i file collegati secondo la sintassi:

JOIN id [TO id_genit | alias_genit@] [ALIAS id_alias][KEY n_chiave] 


INTO campo_figlio =[=] campo_genit[[inizio,lung]]
[(campo_alternativo_genitore)]
che definisce il collegamento di un file semplice; oppure secondo la sintassi:

SORT id [BY sort_expr]


[Using_list]
JOIN [TO id_genit | alias_genit@] [ALIAS id_alias][KEY n_chiave] 

INTO campo_figlio =[=] campo_genit[[inizio,lung]]
[(campo_alternativo_genitore)]
che definisce il collegamento di un file ordinato. L’espressione di ordinamento è indicata in sort_expr: L’espressione sort_expr deve rispettare le convenzioni descritte per la parte USE. 

L’espressione può fare riferimento ai campi del file oppure a campi di altri file, definiti nella parte Using_list.

Using_list è una lista di linee del tipo:

USING id [ALIAS id_alias][KEY n_chiave] 

INTO campo_figlio =[=] campo_genit[[inizio,lung]]
Questa parte definisce in pratica una relazione indipendente, che verrà utilizzata per valutare l’espressione di ordinamento per costruire l’ordinamento del file. 

L’ordine delle line di join è libero, ma occorre che ogni linea di join ad un file genitore Gen sia preceduto dalla linea che definisce (con USE o JOIN) il file Gen.

Nota: la specifica opzionale [inizio,fine] indica che del campo deve essere considerata solo la sottostringa che parte dal carattere numero inizio e della lunghezza pari a lunghezza.

1.1.1.2 Impostazione generali

Serve a definire le impostazioni generali di tutte le sezioni. Ha la sintassi

General_definition::==


GENERAL

[FONT name]

font del carattere


[SIZE s]

dimensione del carattere


[CARATTERE c]

carattere di posizionamento


[GRAPH str]

stringa di caratteri (grafici) di fincatura


[OFFSET X Y]

offset


[INIZIO X Y]

posizione di partenza (alternativa agli offset)


[FINALE X]

posizione finale

1.1.1.3 Impostazioni delle sezioni di stampa

Le sezioni di stampa dividono il form in parti specifiche, ognuna delle quali può avere una propria impostazione particolare. Le sezioni sono: intestazione, corpo e piede della pagina (più un eventuale background grafico). Inoltre le sezioni sono raggruppate in: pagine pari, pagine dispari, prima pagina e ultima pagina. La sintassi è la seguente:

Section_definition::==


SECTION [HEADER|BODY|FOOTER|GRAPHIC]


[ODD|EVEN|FIRST|LAST] Section_params

Fields_definition_list

END

Fields_definition_list::==


<empty>

| 
Field_definition 

Fields_definition_list

Section_params::==

[altezza_sezione [offset_orizz [offset_vert] ] ] [NORMAL|COLUMNWISE]
Sezioni header

É la sezione stampata in testa alla pagina, ad ogni pagina nuova.

Sezioni Body

É la sezione del corpo di pagina; a differenza delle altre sezioni, essa viene stampata più volte all’interno della pagina, in base alla sua altezza, a quelle delle sezioni Header e Footer e all’altezza della pagina.

Le sezioni Body sono le uniche che possono contenere campi SottoSezione.

Se una sezione è definita columnwise, essa interpreterà le posizione dei prompt dei suoi campi come indicazioni di numero colonna ( e non di posizione X assoluta); la posizione X assoluta di un campo alla colonna C verrà calcolata come somma della dimensione dei campi alle colonne che prececedono C.

Sezioni Footer

É la sezione stampata al piè di pagina.
Se l’altezza indicata per la sezione è positiva, la posizione della sezione è data da quella seguente l’ultimo BODY che può essere contenuto nella pagina.

Se l’altezza indicata per la sezione è negativa, il suo valore assoluto indica l’esatta posizione nel foglio.

Sezioni GRAPHIC

Consentono di impostare un background grafico che verrà stampato “sotto” alle altre sezioni (ad esempio nella modulistica fiscale).

1.1.1.4 Definizione di un campo

I campi posso essere di tre tipi elementari e uno strutturale: stringa (testo), numero, data e lista. 

I campi elementari contengono dati puri sotto varie forme, mentre i campi strutturali (liste) possono contenere, oltre a dati puri o stringhe a loro associate, macrocomandi (messaggi) con cui possono modificare lo stato di altri campi o dell'intero form. Ogni campo ha associato un numero progressivo che lo identifica, con il quale viene composto il riferimento dagli altri campi strutturali; tale numero deve essere univoco a livello di sezione. E' inoltre possibile specificare un gruppo di campi, solo come marker nella lista dei campi visualizzata dall'editor dei form (non influisce nella stampa effettiva). La sintassi è la seguente:

Field_definition::==

STRINGA|NUMERO|DATA id [larghezza altezza]
BEGIN

Field_attributes

END
|
LISTA id

BEGIN


[Field_attributes]

Item_list

END
|
GRUPPO id

BEGIN


?????

END

|
Subsection
1.1.1.5 Le sottosezioni

Le sottosezioni permettono di strutturare la stampa in una gerarchia a  più livelli. La sintassi è:

Subsection::==


SECTION name posy minheight Section_params SubsectionType


[FLAGS flag_str]

Fields_definition_list

END
SubsectionType::==

 GROUP
|
HEADER
|
FOOTER
|
NUMEXPR condition
|
FILE  file_id [GROUP grp_expression]
|
FILE  file_id [BYGROUP grp_expression]
|
NUMEXPR condition
|
STREXPR condition

Le sottosezioni possono avere gli stessi parametri delle normali sezioni (altezza, flag di COLUMNWISE ecc.). I parametri di oFfset vengono però ignorati. Mediante l’attributo columnwise è possibile abilitare o disabilitare la stampa per colonne di una sola sottosezione.

Mediante l’attributo flags è possibile controllare la valutazione e la stampa di tutto l’insieme dei campi contenuti.

AttributI della sezione

Parametri

Nella testata della sezione viene definito:

· la linea alla quale verrà stampata rispetto agli altri campi della stessa sezione (parametro posy)

· l’altezza minima occupata dalla sezione (parametro minheight)

· parametri generali della sezione, come il numero di righe di cui è composta la sezione (altezza_sezione)

La sezione verrà stampata a partire dalla linea indicata da posy. I campi che la precedono (ordine di comparizione nel form) verranno valutati; verranno stampate le righe della sezione principale fina a posy , quindi si valuterà e stamperà la sezione (ovvero tutti i suoi campi secondo lo stesso principio). Se posy ha un valore superiore all’altezza della sezione principale, la sottosezione verrà stampata immediatamente dopo l’ultima riga della sezione principale.

L’altezza minima della sezione corrisponde in generale al numero di righe che compongono il suo “Header”, inteso come l’insieme dei campi che precedono una eventuale ulteriore sottosezione ripetuta. Il valore di minheight verrà utilizzato per stabilire se cominciare a stampare la sottosezione dalla riga a cui si è arrivati o se andare alla pagina successiva. I valori di minheight verranno sommati a quelli di tutte le sezioni sottostanti.

Il parametro altezza_sezione indica l’altezza della sezione; solo i campi con ordinata compresa tra 1 e altezza_sezione verranno effettivamente stampati; come spiegato sopra, eventuali sottosezioni possono avere ordinata superiore a questo valore.
Occorre tenere presente che se una (sotto)sezione ha solo campi sottosezione essa dovrà avere altezza zero, viceversa verrà stampata una linea di blank prima o dopo le linee delle sottosezioni.

Tipo della sezione

Le sezioni possono essere di tipo:

· GROUP: indica una sezione di raggruppamento logico, da usare come un gruppo; ha il vantaggio che,se disabilitata, le linee non verranno stampate (mentre un gruppo disabilitato genererà dei blank)

· HEADER: è simile alla sezione Group , ma indica che la sezione rappresenta l’intestazione di un corpo: esso pertanto verrà stampata solo se viene davvero stampato qualcosa nei campi che seguono la sotto-sezione Header (possono essere a loro volta sotto-sezioni)

· FOOTER: è simile alla sezione Header , ma indica che la sezione rappresenta la coda di un corpo: esso pertanto verrà stampata solo se viene davvero stampato qualcosa nei campi che precedono la sotto-sezione Header (possono essere a loro volta sotto-sezioni)

· FILE: indica una sezione che forma un corpo ripetuto in base alle istanze dei record del file indicato

· STREXPR|NUMEXPR: indica una sezione condizionale, ovvero inserita solo al verificarsi di condizioni sui campi del form e/o degli archivi

Flags 

L’ attributo Flags consente di settare il default di tutti i  campi della sezione per quanto riguarda (vedi a pagina 14); i valori contenuti nella stringa possono essere i caratteri:

· D: sezione disabilitata (DISABLED): i campi della sezione non vengono valutati né stampati

· H: sezione nascosta (HIDDEN) : i campi della sezione vengono valutati ma non stampati

Sequenza di valutazione e stampa

L’inserimento di una sottosezione (mediante la parola chiave SECTION) in una sezione (o sottosezione) divide la sezione (o la sottosezione) in almeno tre parti logiche. 

1. vengono valutati e stampati i campi che precedono la sottosezione, basandosi sulla sequenza di scrittura nel form e sul parametro posy, come spiegato in precedenza;

2. vengono valutati e stampati i campi contenuti nella sottosezione

a) se la sezione ha l’attributo FILE, i campi verranno eventualmente ripetuti più volte (vedi seguito);

b) se la sezione ha l’attributo NUMEXPR o STREXPR, i campi verranno valutati e stampati solo se la condizione indicata è soddisfatta; 

3. verranno valutati e stampati per ultimi i campi che seguono la sottosezione.

Ovviamente, nulla vieta di inserire più di una sottosezione allo stesso livello, per cui l’insieme dei campi della parte 3 potrà essere a sua volta suddiviso nelle parti viste.

Cicli sui file del cursore

Normalmente l’invocazione del metodo print di un form, senza ulteriori parametri genera un ciclo di stampa di tutti i record del cursore del form. Nel caso più semplice, per ogni record del file principale del form verranno stampati tutti i campi del form.

Una sezione definita mediante l’attributo FILE viene associata ad un ciclo su un file del cursore. L’indicatore file deve essere compreso in quelli appartenenti al cursore del form. Questo permette di generare sotto-cicli anche sui file secondari del cursore, per i quali verranno stampate solo alcune porzioni del form.

All’esecuzione del metodo TForm::print , verrà effettuato un ciclo per ogni file associato a delle sezioni di questo tipo; all’interno del ciclo verranno stampati i soli elementi contenuti nella sottosezione.

Cicli semplici e a salti

Se la sezione ha il solo attributo FILE, il ciclo effettuato scorre tutti gli elementi del file appartenenti al cursore (vedi metodo TCursor::next_match). Quando il file ha termine, il ciclo si interrompe e vengono stampati i campi del livello superiore scritti dopo il campo SECTION (tipicamente, vanno piazzati qui i totali delle righe).

L’attributo BYGROUP permette di effettuare il ciclo a salti. Il corpo della sezione verrà valutato una sola volta per ogni valore diverso dell’espressione di BYGROUP; ciò consente 

SECTION GRUPPI_ARTICOLO 1 0 0 FILE LF_ANAMAG BYGROUP GRMERC

SECTION FILE_RMOVMAG 1 1 0 FILE LF_RMOVMAG

.....

Qui il file della prima sezione viene passato saltando da una categoria merceologica all’altra; i cicli interni provvedono a scorrere gli articoli appartenenti alla stessa categoria; se non ci fosse BYGROUP, all’uscita del ciclo interno il ciclo esterno si posizionerebbe su un articolo già elaborato.

Cicli per raggruppamenti di record

Una sezione associata ad un file avente l’attributo GROUP deve necessariamente essere definita all’interno di un’altra sezione associata allo stesso file e senza l’attributo GROUP o BYGROUP, oppure essere associata al file principale della relazione.

La presenza di uno di questi attributi consente, all’interno del ciclo eseguito per la sezione esterna (che può essere il ciclo sul cursore del metodo TForm::print , oppure un ciclo su uno dei file del cursore, come spiegato nel paragrafo precedente), di effettuare un sotto-ciclo che riguarda i soli elementi per i quali il valore dell’espressione indicata rimane costante. 

Appena il valore l’espressione cambia o il file ha termine, il ciclo si interrompe e vengono stampati i campi del livello superiore scritti dopo il campo SECTION (tipicamente, vanno piazzati qui i totali di gruppo).

Nel caso si annidino due sottosezioni di raggruppamento che riguardano lo stesso file, è l’espressione della sezione più interna include più quella esterna.

SECTION LIVELLI_DI_GIACENZA 2 1 12 FILE 109 GROUP LIVELLO

.....

SECTION RAGG_PER_MAG 2 1 2 FILE 109 GROUP CODMAG[1,3]

.....

.....

.....

La sezione “RAGG_PER_MAG” risulta avere la condizione “LIVELLO+CODMAG[1,3]”.

Header e  Footer

Valutazione di Header e Footer

Le sottosezioni Header e Footer hanno una valutazione ed una stampa particolare.

Esse rappresentano l’intestazione e la coda di un corpo di stampa (di solito rappresentato da una sottosezione che genera un ciclo su un file) quindi verranno iserite nel form come nell’esempio:

SECTION HEADER_ARTICOLO 2 1 12 HEADER

BEGIN

// stampa il codice, la descr ecc dell’articolo

.....

END

SECTION MAGAZZINI_ARTICOLO 2 1 2 FILE 109

BEGIN

// valuta e stampa le righe di magazzino e le somma ai totali articolo

.....

.....

END

SECTION FOOTER_ARTICOLO 2 1 12 FOOTER

BEGIN


// stampa i totali articolo


.....

END

Ad ogni ciclo completo sella sezione magazzini_articolo dovrà essere stampata prima l’intestazione con l’articolo di magazzino e in al termine del ciclo sui magazzini i totali. La sezione Header viene valutata prima di eseguire il ciclo ma non stampata. Se il ciclo ha luogo (esistono le giacenze nel file del cursore), prima di stampare la prima riga della sezione magazzini_articolo verrà stampato l’Header. Al termine verrà stampato il Footer.

La valutazione dell’Header avviene sempre, prima di cominciare il ciclo. La sua stampa avviene se i campi che seguono la sezione Header allo stesso livello generano righe di stampa, ovvero:

a) contengono campi semplici abilitati alla stampa

b) contengono campi sotto-sezione condizionali con la condizione soddisfatta e il corpo genera righe di stampa

c) contengono campi sotto-sezione di raggruppamento File, il file è lo stesso del ciclo cui fa parte la sezione Header e le sotto-sezioni generano righe di stampa

d) contengono campi sotto-sezione File su un file diverso ed il sotto-ciclo ha luogo

Nell’esempio, i campi che seguono la sezione Header allo stesso livello sono il solo campo sottosezione magazzini_articolo.

Quando fare uso di Header e Footer

L’uso di header e footer è utile per evitare che cicli nidificati su files diversi generino dei totali vuoti indesiderati: se invece di un footer o header ponessimo come intestazione e totale (nell’esempio precedente, HEADER_ARTICOLO e FOOTER_ARTICOLO) di una sezione tipo File (nell’esempio precedente, MAGAZZINI_ARTICOLO) delle normali sezioni Group, esse verrebbero stampate comunque, anche se il ciclo interno non venisse valutato.

Regole di SCOPE

La divisione del form in sottosezioni non condiziona la possibilità di un campo di inviare messaggi ad altri campi. Un campo definito in una qualsiasi sottosezione di una delle sezioni Body del form (Even, Odd, ecc.) ha la visibilità di tutti i campi di quella sezione.

Nel caso di identificatori non univoci, si ricorda che la ricerca di un campo procede come segue:

1. ricerca nella sottosezione dove è definito il campo mittente

2. ricerca nella sezione immediatamente sopra (sottosezione padre), se esistente, e così in ricorsione

3. ricerca nelle altre sezioni di pari livello, se esistenti, e così in ricorsione

1.1.1.6 Attributi comuni a tutti i tipi di campi

I valori che seguono sono quelli che può assumere il termine Field_attributes indicato nei paragrafi precedenti.

Descrittore del campo
KEY descrizione

É usato solo dall'editor di form)

Prompt
PROMPT pos_x pos_y [prompt]

Indica la posizione e  il testo fisso del campo sulla pagina

Messaggi
É possibile indicare una serie di messaggi che verranno eseguiti dopo l’update del campo. 

La sintassi è:
MESSAGE [modificatore] message_list
message_list ::==

message_def

message_def |message_list
message_def::==


messaggio[,parametro1,
parametro2,....,parametroN ]
Ad ogni campo è possibile accoppiare una o più azioni da eseguire attraverso un messaggio diretto ad un altro campo. In questo modo è possibile calcolare totali, ricopiare dati e compiere semplici elaborazioni direttamente nel form:

Modificatori
I valori possibili per i modificatori sono i seguenti:

EMPTY
il messaggio viene eseguito se il campo è correntemente vuoto

TRUE
il messaggio viene eseguito se il contenuto corrente del campo ha valore di true

FALSE
Il messaggio viene eseguito se il contenuto corrente del campo ha valore i false

INIT
il messaggio viene eseguito come inizializzazione, cioè prima che il campo assuma il suo valore corrente (tutti i messaggi che modificano il campo corrente devono
questo modificatore)

Azioni

I valori possibili per i messaggi sono i seguenti:

ADD, Campo_dest
aggiunge il valore del campo corrente al campo specificato

INC, Campo_dest
aggiunge 1 (uno) al campo specificato

COPY, Campo_dest
copia il valore del campo corrente nel campo specificato

APPEND, Campo_dest
aggiunge in coda il valore del campo corrente nel campo specificato

ENABLE, Campo_dest
abilita il campo specificato

DISABLE, Campo_dest
disabilita il campo specificato

SHOW, Campo_dest
rende visibile il campo specificato

HIDE, Campo_dest
rende invisibile il campo specificato

RESET, Campo_dest
vuota il contenuto del campo specificato

stringa, Campo_dest
copia la stringa indicata nel campo specificato

Macro predefinite
Le seguenti  macro sono predefinite:
_ISAMREAD,file,input1[!input2 ... !inputN],


output1[!output2 ... !outputN]

legge da un file del database uno o più campi: gli input sono espressioni del tipo campo_file=#campo_form, per specificare la composizione della chiave di ricerca, e gli output sono espressioni del tipo #campo_form=campo_file, per 

legge il record del file (se è indicato solo il campo del file il contenuto viene scritto nel campo corrente della form)

_TABLEREAD,tabella,chiave | #campo_form,campo_tabella
legge da una tabella del database usando una chiave specificata o prelevata da un campo della form, riempie il campo corrente della form con il contenuto del campo specificato del record della tabella

_ALIGN,#campo_form,allineamento[,allineamento]

allinea il campo corrente ad un altro (specificato) in uno o due dei seguenti modi:

TOP

verticalmente, all'inizio del campo specificato

MIDDLE
verticalmente, alla metà del campo specificato

BOTTOM
verticalmente, alla base del campo specificato

LEFT

orizzontalmente, alla sinistra del campo specificato


RIGHT

orizzontalmente, alla destra del campo specificato

_TODAY

setta il campo alla data attuale
_PAGENO

setta il campo al valore del numero di pagina corrente (è ben definito solo se usato in campi dell’header e del footer)

_NUMEXPR Expression
setta il campo al valore dell’espressione numerica indicata; nell’espressione si possono inserire riferimenti a campi della stessa sezione del form con la sintassi:


#fieldno

oppure riferimenti a campi dei file della relazione del form con la sintassi solita:


filenum-> fieldname

oppure:


alias@-> fieldname

_STREXPR

come sopra, ma per espressioni stringa

· Attenzione: le espressioni macro _strexpr e _numexpr vengono parsate fino alla fine della riga; perciò, se usate con altri messaggi, occorre metterle come ultimo item dell’attributo MESSAGE

Campi destinazione

Campo_dest:::==


[Secttype Pagetype ->]id_campo_o_gruppo[@]
Secttype:::==


H|G|B|F
Pagetype:::==


E|F|L|O

L’indicatore @ identifica un gruppo.

1.1.1.7 Elementi di descrizione caratteristici dei campi elementari

Flags

Specificano proprietà particolari del campo.

Sintassi:


FLAGS flag_str
dove flag_str è una stringa che può contenere i caratteri:

· A: campo automagic

· D: campo disabilitato (DISABLED)

· H: campo nascosto (HIDDEN)

· F: fincatura a sinistra 

· K: fincatura a destra

· M: campo memo 

Indicatore di Field

Collegamento a un campo di un file (se ne sono specificati due viene usato il secondo nel caso che il primo sia vuoto):

FIELD [id_file|alias_file@ ->]

nome_campo[[inizio,fine]]
Nota: la specifica opzionale inizio,fine indica che del campo deve essere

considerata solo la sottostringa che parte dal carattere numero inizio e della

lunghezza pari a fine.

Indicatore di gruppo

Specifica l’appartenenza ad un gruppo di campi:


GROUP id_gruppo_1 id_gruppo_2 id_gruppo_n
Gli identificatori di gruppo partono da 1 e possona arrivare fino a ??.

Indicatore di picture

Specifica di formattazione dei valori numerici (date comprese):


PICTURE formato_numerico
  il formato numerico è composto da una sequenza di metacaratteri ad ognuno dei quali

  corrisponde una cifra del numero da rappresentare; i metacaratteri correntemente

  supportati sono:

#
la cifra viene rappresentata così com'è

@
viene aggiunta la cifra corrispondente oppure 0 (zero) se la cifra non è presente

^
la cifra viene saltata

LETTERE
il valore numerico viene convertito in lettere

(s1, s2)
le stringhe s1 e s2 vengono  usate rispettivamente come terminatori sinistro e destro del campo (ad esempio se s2 è ###, un campo numerico verrà stampato come  9999999###)

...
qualsiasi altro carattere viene aggiunto senza influire sui caratteri successivi del numero

Formato di date

Specifica di formattazione dei campi data:


FORMAT formato_data
  il formato dei campi data è specificato con una stringa di cinque caratteri:


car.
valori
descrizione


1°
car: 1..7
tipo di ordinamento (a/m/g, g/m/a, m/g/a, ecc.)



1 = giorno-mese-anno



2 = mese-anno-giorno



3 = anno-giorno-mese



4 = solo anno



5 = solo mese



6 = solo giorno



7 = mese-anno


2°
car: Formato GIORNO. Puo assumere i seguenti valori:



2 = formato normale (es. 4)



4 = formato con 0 (es. 04)



5 = lettere (es. quattro)



6 = giorno della settimana


3°
car : 2,4,5,7
formato del mese



2 = formato normale (es. 4)



4 = formato con 0 (es. 04)



5 = lettere (es. quattro)



7 = trimestre


4°
car: formato dell'anno 



2 = breve (es. 95)



4 = lungo (es. 1995)


5°
car:  Carattere SEPARATORE. Puo' essere un carattere o lo spazio

1.1.1.8 Elementi di descrizione caratteristici dei campi strutturali

I campi strutturali si basano sulla lista. Questa è sostanzialmente un elenco di valori associati a corrispondenti valori nel file. Ad ogni valore è possibile associare un'azione attraverso un messaggio specifico. Sintassi:

Item_def::==


ITEM "val_dal_file|val_della_lista>" [MESSAGE ...]

  nota: il funzionamento delle liste consiste nell'assegnare un nuovo valore ad un

  corrispondente valore nel file a cui il campo è collegato

1.1.1.9 Elementi SPECIAL per sezioni COLUMNWISE

Nelle sezioni definite columnwise è possibile specificare la stringa di intestazione che deve comparire nell’header delle pagina, in corrispondenza alle varie colonne e l’eventuale fincatura.

Queste definizioni si impostano nell’item stesso tramite gli attributi speciali:

SPECIAL STRINGA INTESTAZIONE "Header" "HeaderDescr"
SPECIAL STRINGA FINCATURA " FinkStr" "DescrOffset"

dove:

Header contiene la stringa dell’intestazione; HeaderDescr una descrizione per l’intestazione (solo di commento). In tale stringa è possibile definire particolari opzioni di centratura del’intestazione inserendo all’inizio la stringa “@c” dove c è un carattere che può essere C(centrato) R(allineato a destra) o L(allieneato a sinistra).

FinkStr contiene la stringa di abilitazione della fincatura immettendo il valore “X” viene abilitata la fincatura (primo carattere= fincatura sinistra, secondo carattere= fincatura destra); la descrizione è solo di commento.

1.1.1.10 Elementi SPECIAL per sezioni COLUMNWISE

SPECIAL NUMERO OFFSET "offset" "DescrOffset"
offset contiene la stringa dell’intestazione; la descrizione è solo di commento.

1.1.2 Uso dei form nei programmi

Solitamente per usare un form è sufficiente utilizzare una TApplication ( o TSkeleton_application), settare eventualemente il filtro e le regioni del cursore del form e invocare il metodo Tform::print().

É necessario derivare una classe solo incaso si voglia fare uso di una speciale gestione delle macro (ridefinendo la funzione virtuale validate).

Se si vogliono utilizzare le sezioni COLUMNWISE con fincatura ed intestazioni, occorre richiamare esplicitamente le funzioni genera_intestazione e genera_fincatura prima della print (o nel costruttore in caso di derivazione da TForm).

1.1.3 Elenco dei token dei form

	"AL"
	alias
	
	

	"BE"
	begin
	
	

	"BO"
	body
	
	

	"BR"
	break of section
	
	

	"CA"
	carattere di posizionamento (section general)
	
	

	"CO"
	columnwise
	
	

	"DA"
	data 
	
	

	"DE"
	description
	
	

	"EN"
	end
	
	

	"FI"
	field
	
	

	"FL"
	flags
	
	

	"FO"
	footer
	font name (section general) 
	

	"GE"
	general
	
	

	"GR"
	group
	graph, caratteri di fincatura (section general)
	graph (section)

	"HE"
	header (section)
	
	

	"IN"
	into (join)
	
	

	"IT"
	item
	
	

	"JO"
	join
	
	

	"KE"
	key
	
	

	"LI"
	list
	
	

	"ME"
	memo
	
	

	"NU"
	number
	
	

	"NO"
	normal (section)
	
	

	"OF"
	offset (section general)
	
	

	"PI"
	picture
	
	

	"PR"
	prompt
	
	

	"SE"
	section
	
	

	"SI"
	font size (section general)
	
	

	"SO"
	sorted (use)
	
	

	"SP"
	special
	
	

	"ST"
	stringa
	
	

	"TO"
	to (join)
	
	

	"US"
	use
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